
cento», dice ora l’onnipotente dal pal-
co. Se anche fosse il 40 o il 38 non
cambierebbe molto. È vero: sono pas-
sati 15 anni dalla discesa in campo,
non un giorno, ma quel che è succes-
so è questo. Qui non c’è più il partito

di plastica della fondazione, i vendito-
ri di Publitalia e i dirigenti della Stan-
da. Non c’è più lo scheletro d’acciaio
messo su da Scajola con le tessere di
quelle che furono i resti della Dc e del
Psi. Non c’è solo il Sud degli apparati,
il Nord delle fabbriche, la nomenkla-

tura degli aspiranti potenti.

PAESEREALE

Nel padiglione 8, oggi, c’è un pezzo im-
portante di paese reale - pochi i vecchi,
molti i nati e cresciuti nel frattempo -
che crede e acclama il profeta della
Terza Ricostruzione. «Missionari del-
la libertà» che dalla missione hanno e
avranno solo da guadagnare: piccole
commesse e grandi appalti, un posto
per il figlio e una particina in tv, un
invito a cena, un contratto da consu-
lente alla provincia, un lavoretto o un
ministero. Sotto il palco due bellissi-
me ragazze gemelle - una in stivali
bianchi, l’altra in sandali di strass - im-
plorano la body guard: «Ci lasci passa-
re, noi lo conosciamo bene. Vedrà: se
ci vede ci riconosce». Lui sorride e ri-
sponde «non ne dubito, il presidente
ha buon gusto». Luisa Todini, ex giova-
ne imprenditrice funzionale al proget-
to qualche lustro fa, sfila via da un cor-
ridoio laterale. Nuove diciottenni ve-
stite di azzurro avanzano. «Salutami il
ministro», dice con forte accento cala-
brese un corpulento stempiato a una
post-adolescente. Lei annuisce e incli-
na il capo correndo. Nel discorso della
fondazione non c’è nulla. L’unica noti-
zia è che sarà capolista alle europee,
del resto si sapeva. Il presidente del
consiglio capolista per l’Europa: ovvio
che non ci andrà mai. Sfida l’opposizio-

ne a fare altrettanto come se fosse il
suo un gesto nobile anzichè una truf-
fa. Per il resto: nulla di nuovo, nulla di
vero. Berlusconi ha preparato un com-
pito per punti. I giovani, due minuti:
no agli aiutini, «no alle corsie preferen-

ziali come nel ’68», case ai ragazzi per
«farli uscire dal guscio». Applausi, in-
quadrature di studenti adoranti. Scuo-
la e università: quattro minuti. Rivolu-
zione digitale a scuola. E-booking. Gel-
mini Applaude dietro gli occhiali.
Chiudere le piccole università premia-

re le grandi. No alle baronie di paren-
ti e amici. Nuova ovazione. Donne:
tre minuti. «Esiste una questione
femminile in posizioni di vertice».
Giorgia Meloni fa sì con la testa schie-
rata in prima fila col governo al com-
pleto. Ambiente: un minuto. Non im-
brattare i muri, non buttare la carta
per strada. Entusiasmo e sventolio di
bandiere all’importante annuncio.
Costituzione: trenta secondi. «Vo-
gliamo cambiarla per arricchirla».
Pubblica Amministrazione: abbatte-
remo il Moloch, ci penserà Brunetta.
Apoteosi per Brunetta, Robin di que-
sto Batman, supereroe in seconda.
Una parola di elogio anche a Tremon-
ti, per evitare ripicche in consiglio
dei ministri, una vaghissima in rispo-
sta a Fini autore dell’unico vero di-
scorso politico della tre giorni. Nien-
te di concreto, naturalmente. Fini ol-
tretutto deve averlo intuito e non c’è.
Menia, per An, è l’unico che a fine
giornata ironizza: «Si vede che Berlu-
sconi ha deciso di rispondere un al-
tro giorno». Coraggiosissimo, Me-
nia. Teniamo d’occhio le sue sorti.

Così come Fini aveva elencato i te-
mi della politica e della vita - xenofo-
bia e laicità, referendum e crisi eco-
nomica - Berlusconi ha evitato di far-
lo.

Il reticenteIl mondo di Alice

FINOCCHIARO

AMANUENSE Il cimelioper i posteri regalato agli oltre seimila delegati è

un libro in cartapregiata (edizioni Fmr) scritto incaratteri gotici daamanuen-

se e adornato da foglie, ramicelli e fiori, proprio come le fiabe di una volta. Si

tratta invece del discorso della discesa in campo del ’94 che porta la doppia

data, quella di allora equella di oggi. Ne riproduciamodi seguito alcunepagi-

ne insieme alle immagini di fine congresso.

Le parole di Fini hanno costret-

toBerlusconiareticenzeeincer-

tezze, a partire dal testamento

biologico e dal referendum.

Berlusconi dice oggi le cose del

’94 come se fosse Alice nel pae-

sedellemeraviglie.Tuttociòche

chiede avrebbe dovuto farlo lui.

CASINI

P

Il libro-pergamena firmato Silvio, una favola per tutti i delegati

PARLANDO

DI...

Pd

«Il prossimo leader del Pd? Per ora sta in terza media. Crescerà tra un po’». Così
MaurizioCostanzohascherzosamenterispostoaSimonaVenturainunalungaintervistaa
tuttocampoandata inondaoggia«Quelliche ilcalcio».DopoilPd, ilPdl. Il futuro leaderdel
Pdl? «Sarà ancora Berlusconi Senior».

pSEGUE ALLA PAGINA 6

5
LUNEDÌ

30MARZO
2009


